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L’ente applica sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 
118/2011. 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il 
profilo finanziario - contabile, sia sotto per quanto attiene agli aspetti programmatori che gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e 
Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti 
per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

• reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 
• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le 

competenze: ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di 
categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita 
la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta 
comunale; 

• sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della 
competenza finanziaria potenziata, è prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 
economico/patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, 
l’unità elementare di voto sale di un livello, le entrate sono classificate in titoli e tipologie, 
anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi 
e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 
le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale 
considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di 
governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di 
programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività 
che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di 
programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 
costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di 
controllo che gli organi di “governo” esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento 
fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie 
a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed 
economica; 

• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla 
natura finanziaria del bilancio; 

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 
funzionamento e di investimento programmate;  

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed 
amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di 
controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai 
programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario 
dell'amministrazione. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è 
integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa  
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
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La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più 
chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

• descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 
• informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una 

struttura fissa e non integrabile; 
• esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per 

la determinazione dei valori di bilancio. 
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di 
governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 
definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai 
documenti della programmazione.  
Il bilancio di previsione 2019-2021 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di 
cui al d.Lgs. n. 118/2011.  
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti 
elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 
tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, 
distintamente per la parte entrata e per la parte spesa.  
Nell’illustrare le entrate,   sono stati considerati gli effetti della legge di bilancio 2019 (legge n. 
145/2018) che 
sul fronte delle entrate, prevede: 

� lo sblocco di aliquote e tariffe; 
� la riproposizione del contributo (190 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 

2033) a ristoro del minor gettito derivante dalla sostituzione dell' Imu con la Tasi sull' 
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abitazione principale. I Comuni dovranno tuttavia utilizzare queste somme al fine di 
realizzare piani di sicurezza pluriennali per la manutenzione di strade, scuole e altre strutture 
comunali e dovranno impegnarle in toto entro il 31 dicembre di ogni anno; 

� la proroga di un anno della disposizione che consente ai Comuni il mantenimento della 
maggiorazione Imu/Tasi dello 0,8 per mille già applicata dal 2016 (comma 1133 lettera b 
articolo 1); 

� la facoltà di adottare i coefficienti Tari di cui all' allegato 1 del Dpr 158/1999; 
� Il Fondo di solidarietà comunale  fissato, in deroga alla normativa vigente, sugli stessi valori 

dell' anno precedente, salvo le variazioni conseguenti alle procedure di fusione;  
� la possibilità di  aumentare  fino al 50% nel 2019 l’imposta di pubblicità nonché in deroga 

alle norme di legge e regolamentari vigenti, di dilazionare i rimborsi delle maggiorazioni 
dell’imposta sulla pubblicità, pagate negli anni 2013-18 e rese inefficaci dalla sentenza della 
Corte Costituzionale n. 15 del 2018, con pagamenti rateali entro un massimo di cinque anni 
dal momento in cui la richiesta dei contribuenti è diventata definitiva. . Viene disciplinata la 
possibilità di rateizzare in cinque anni i rimborsi delle somme acquisite dai Comuni a titolo 
di maggiorazione dell' imposta per gli anni 2013/2018. 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE 

VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I 

VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI 

TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE 

ATTRIBUITI DALL’ENTE 

 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito 
dalla tabella più sotto riportata. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre 
consentito, secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione 
del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito 
dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato 
di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo. 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge 
statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle 
regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di 
risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. 
Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della 
contabilità finanziaria 9.2. 
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del 
codice della strada, nella colonna b) è indicato il totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, 
dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti 
riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario. 
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite 
per la realizzazione di una determinata spesa. 
E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate 
destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. 
La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento 
nazionale. 
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorché derivanti 
da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini 
della disciplina dei vincoli cassa.”; 
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse 
acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate. 
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, 
vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di 
disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, 
derivanti da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 
l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 
ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi 
successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori 
bilancio (per gli enti locali compresi 
quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei 
due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio)”. 
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3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO  

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2018 11.628,13

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2018 29.428,39

(+) 
(-) 
(-) 
(+) 
(+) 

Entrate già accertate nell'esercizio 2018 
Uscite già impegnate nell'esercizio 2018 
Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018 Incremento dei 
residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2018 
Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2018 

11.202.439,05
11.011.004,89

0,00
1.214,08

0,00

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2018 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2019 
233.704,76

 

+ 
- 
- 
+ 
+ 
- 

 

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2018 Spese che prevedo 
di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2018 Riduzione dei residui attivi presunta 
per il restante periodo dell'esercizio 2018 Incremento dei residui attivi presunto per il 
restante periodo dell'esercizio 2018 Riduzione dei residui passivi presunta per il restante 
periodo dell'esercizio 2018 
Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2018 (1) 

 

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 (2) 233.704,76

 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018  

 

 

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

 
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

 

0,00

 

Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4) 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni) (5) 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 

Fondo perdite società partecipate (5) 

Fondo contenzioso (5) 

Altri accantonamenti (5) 

B) Totale parte

accantonata

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

C) Totale parte

vincolata

Parte destinata agli investimenti 

D) Totale destinata a investimenti

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

233.704,76

 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

Utilizzo quota vincolata 

 

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Utilizzo altri vincoli 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00

 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 201. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 201, incrementato 
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2018 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi 
all'approvazione del consuntivo 201. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2018 è approvato nel corso dell'esercizio 201, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 
consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2018. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2018 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 201, incrementato dell'importo relativo al fondo 
2018 stanziato nel bilancio di previsione 2018 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 201. Se il bilancio di 
previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio 201, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2018 indicato nel prospetto del  
risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 201. 
In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e iscrivono 
nel passivo del bilancio di previsione 201 l'importo di cui alla lettera E, distinguendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla 
data del 31 dicembre 2015 



 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 

Le previsioni di competenza per gli anni 2019, 2020 e 2021 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 2019 sono così formulate: 
 
1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

 
    RESIDUI PRESUNTI    PREVISIONI        
    AL TERMINE   DEFINITIVE        
  TITOLO  DELL'ESERCIZIO   DELL'ANNO        
  TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE   PRECEDENTE     
       PREVISIONI ANNO  PREVISIONI ANNO  PREVISIONI ANNO  

    QUELLO CUI SI   QUELLO CUI SI     
       2019  2020  2021  

    RIFERISCE IL   RIFERISCE IL        

    BILANCIO   BILANCIO(3)        

   Fondo pluriennale vincolato per spese correnti(1)  Previsioni di competenza 
0,00 0,00 0,00 0,00  

   Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale(1)  Previsioni di competenza 29.428,39 0,00 0,00 0,00  
   Utilizzo avanzo di Amministrazione  Previsioni di competenza 0,00 0,00     
   -di cui avanzo utilizzato anticipatamente(2)  Previsioni di competenza   0,00     
   -di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità(DL35/2013esuccessive  Previsioni di competenza         
   Modifiche e rifinanziamenti)-solo per le Regioni            

   Fondo di Cassa al'1/1/ esercizio di riferimento  Previsioni di cassa 
615.082,24 1.616.500,69     

          
  10000TotaleTITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 330.759,29 previsione di competenza 555.326,00 633.857,00 589.450,00 569.450,00  

     Previsione di cassa 863.144,44 964.616,29     
          
  20000TotaleTITOLO 2 Trasferimenti correnti 330.759,12 previsione di competenza 1.683.734,00 1.655.874,00 1.591.290,00 1.464.590,00  

     Previsione di cassa 2.024.944,02 1.986.633,12     
          
  30000TotaleTITOLO 3 Entrate extratributarie 361.887,70 previsione di competenza 498.167,00 208.562,00 179.550,00 183.550,00  

     Previsione di cassa 785.464,26 570.449,70     
          
  40000TotaleTITOLO 4 Entrate in conto capitale 4.813.619,82 previsione di competenza 6.614.875,86 915.127,00 3.405.000,00 1.025.000,00  

     Previsione di cassa 7.179.391,75 5.546.464,82     
          
  50000TotaleTITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00  

     Previsione di cassa 0,00 0,00     
          
  60000TotaleTITOLO 6 Accensione Prestiti 202.768,55 previsione di competenza 201.000,00 100.000,00 0,00 0,00  

     Previsione di cassa 208.023,65 302.768,55     
          
  70000TotaleTITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00  

     Previsione di cassa 500.000,00 500.000,00     
          
  90000TotaleTITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 15.022,18 previsione di competenza 2.884.500,00 3.441.500,00 3.441.500,00 3.441.500,00  

     Previsione di cassa 2.899.253,96 3.456.522,18     
               
   6.054.816,66 previsione di competenza 12.937.602,86 7.454.920,00 9.706.790,00 7.184.090,00  
   TOTALE TITOLI            
               

     Previsione di cassa 14.460.222,08 13.327.454,66     
               
  6.054.816,66 previsione di competenza 12.967.031,25 7.454.920,00 9.706.790,00 7.184.090,00  
  TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE            
     Previsione di cassa 15.075.304,32 14.943.955,35     
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     PREVISIONI         
   

RESIDUI PRESUNTI AL 
          

   TERMINE   DEFINITIVE         
     DELL'ANNO         

 DELL'ESERCIZIO           

 TITOLO DENOMINAZIONE   PRECEDENTE     

   PRECEDENTE QUELLO    PREVISIONI ANNO PREVISIONI  PREVISIONI  
     QUELLO CUI SI      
   CUI SI RIFERISCE IL    2019  DELL’ANNO 2020  DELL’ANNO 2021  
     RIFERISCE IL         

   BILANCIO           
       BILANCIO         

           
  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE    0,00 0,00  0,00 0,00  
         

 Titolo1 Spese corenti 515.107,44 previsione di competenza 2.589.201,00 2.376.775,00 2.292.731,00 2.141.100,00  

    Di cui già impegnate*    248.317,04 237.830,64 233.420,64  
    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00  
    Previsione di cassa 2.838.521,63 2.825.982,44      
         

 Titolo2 Spese in conto capitale 6.863.153,82 previsione di competenza 6.964.385,25 1.101.627,00 3.423.000,00 1.043.000,00  

    Di cui già impegnate*    121.000,00 0,00 0,00  
    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00  
    Previsione di cassa 8.497.491,33 7.964.780,82      
         

 Titolo3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00  

    Di cui già impegnate*    0,00 0,00 0,00  
    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00  
    Previsione di cassa 0,00 0,00      
         

 Titolo4 Rimborso Prestiti 0,00 previsione di competenza 28.945,00 35.018,00 49.559,00 58.490,00  

    Di cui già impegnate*    0,00 0,00 0,00  
    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00  
    Previsione di cassa 28.945,00 35.018,00      
         

 Titolo5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00  

    Di cui già impegnate*    0,00 0,00 0,00  
    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00  
    Previsione di cassa 500.000,00 500.000,00      
         

 Titolo7 Uscite per conto terzi e partite di giro 82.819,53 previsione di competenza 2.884.500,00 3.441.500,00 3.441.500,00 3.441.500,00  

    Di cui già impegnate*    0,00 0,00 0,00  
    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00  
    Previsione di cassa 3.008.504,15 3.524.319,53      
                

  7.461.080,79 Previsione di competenza 12.967.031,25  7.454.920,00  9.706.790,00  7.184.090,00  
  TOTALE DEI TITOLI        

    Di cui già impegnate*    369.317,04  237.830,64  233.420,64  

    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00  0,00  0,00 0,00  
    Previsione di cassa 14.873.462,11  14.850.100,79       
                

 7.461.080,79 Previsione di competenza 12.967.031,25  7.454.920,00  9.706.790,00  7.184.090,00  
 TOTALE GENERALE DELLE SPESE        
    Di cui già impegnate*    369.317,04  237.830,64  233.420,64  

    Di cui fondo pluriennale vincolato 0,00  0,00  0,00 0,00  
    Previsione di cassa 14.873.462,11  14.850.100,79       
                

 
Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 
esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2019 - 2020 - 2021 
 

ENTRATE CASSA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

SPESE CASSA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

 

 
1.616.500,69 

       

 
0,00 0,00 0,00 

 
0,00 0,00 0,00 

 0,00       

  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
    

964.616,29 633.857,00 589.450,00 569.450,00 2.825.982,44 2.376.775,00 2.292.731,00 2.141.100,00 

     
0,00 0,00 0,00 

1.986.633,12 1.655.874,00 1.591.290,00 1.464.590,00     

570.449,70 208.562,00 179.550,00 183.550,00 
    

5.546.464,82 915.127,00 3.405.000,00 1.025.000,00 7.964.780,82 1.101.627,00 3.423.000,00 1.043.000,00 

     0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

     0,00 0,00 0,00 

9.068.163,93 3.413.420,00 5.765.290,00 3.242.590,00 10.790.763,26 3.478.402,00 5.715.731,00 3.184.100,00 

302.768,55 100.000,00 0,00 0,00 35.018,00 35.018,00 49.559,00 58.490,00 

     0,00 0,00 0,00 

 

500.000,00 
 

500.000,00 
 

500.000,00 
 

500.000,00 
 

500.000,00 
 

500.000,00 
 

500.000,00 
 

500.000,00 

3.456.522,18 3.441.500,00 3.441.500,00 3.441.500,00 3.524.319,53 3.441.500,00 3.441.500,00 3.441.500,00 

13.327.454,66 7.454.920,00 9.706.790,00 7.184.090,00 14.850.100,79 7.454.920,00 9.706.790,00 7.184.090,00 

        

        

14.943.955,35 7.454.920,00 9.706.790,00 7.184.090,00 14.850.100,79 7.454.920,00 9.706.790,00 7.184.090,00 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

Utilizzo avanzo di amministrazione 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni 

 
Fondo pluriennale vincolato 

 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 
 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

 
Totale entrate finali............................. 

 
Titolo 6 - Accensione di prestiti 
 
 
 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 

 
Totale titoli 

 
 
 
 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

    

 
 
 
 
 

Disavanzo di amministrazione 
 
 
 
 
 
 

Titolo 1 - Spese correnti 

 
- di cui fondo pluriennale vincolato 
 
 
 
 
 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 

- di cui fondo pluriennale vincolato 

 
Totale spese finali............................. 

 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
succesive modifiche e rifinanziamenti) 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 
Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

 
Totale titoli 

 
 
 
 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO SPESE 

    

Fondo di cassa finale presunto 93.854,56   

 
 



 

1.1 Disavanzo avanzo tecnico 

Non è previsto nessun avanzo o disavanzo tecnico 

 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto 
tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 
Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 
dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

 

2. Previsioni di cassa  

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento                       1.616.500,59 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 633.857,00                         

2 Trasferimenti correnti 1.655.874,00                     

3 Entrate extratributarie 208.562,00                         

4 Entrate in conto capitale 915.127,00                         

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie -                                       

6 Accensione prestiti 100.000,00                         

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 500.000,00                         

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 3.441.500,00                     

TOTALE TITOLI 7.454.920,00                     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE                       9.071.420,59 

1 Spese correnti                       2.376.775,00 

2 Spese in conto capitale                       1.101.627,00 

3 Spese per incremento attività finanziarie                                           -   

4 Rmborso di prestiti                             35.018,00 

5 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere                          500.000,00 

6 Spese per conto terzi e partite di giro                       3.441.500,00 

TOTALE TITOLI                       7.454.920,00 

SALDO DI CASSA 1.616.500,59            

PREVISIONI ANNO 

2019

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

PREVISIONI ANNO 

2019

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione, rapportati 
all’accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, e nei pagamenti delle obbligazioni già 
esigibili nonché delle minori riscossioni per effetto delle riduzioni/esenzioni derivanti dal Baratto 
amministrativo. 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel; 
Il fondo iniziale di cassa comprende la cassa vincolata.  
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel seguente 
prospetto: 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento                            -               615.082,24         1.616.500,69 
FPV             29.428,39               29.428,39 

                           -   

1

Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e pereq.           555.326,00           633.857,00          1.189.183,00 863.144,44           964.616,29          

2 Trasferimenti correnti 1.683.734,00      1.655.874,00               3.339.608,00 2.024.944,02        1.986.633,12       
3 Entrate extratributarie 498.167,00         208.562,00                     706.729,00 785.464,26           570.449,70          
4 Entrate in conto capitale 6.614.875,86      915.127,00                  7.530.002,86 7.179.391,75        5.546.464,82       

5
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie -                      -                                                 -   -                        -                       

6 Accensione prestiti 201.000,00         100.000,00                     301.000,00 208.023,65           302.768,55          

7

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 500.000,00         500.000,00                  1.000.000,00 500.000,00           500.000,00          

9 Entrate per conto terzi e partite di giro
2.884.500,00      3.441.500,00               6.326.000,00 2.899.253,96        3.456.522,18       

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE      12.967.031,25        7.454.920,00        20.421.951,25        15.075.304,32       14.943.955,35 

1 Spese correnti        2.589.201,00        2.376.775,00          4.965.976,00          2.838.521,63         2.825.982,44 
2 Spese in conto capitale        6.964.385,25        1.101.627,00          8.066.012,25          8.497.491,33         7.964.780,82 

3
Spese per incremento attività 
finanziarie                         -                           -                              -                              -                            -   

4 Rimborso di prestiti             28.945,00             35.018,00               63.963,00               28.945,00              35.018,00 

5
Chiusura anticipazioni di istiutto 
tesoriere/cassiere           500.000,00           500.000,00          1.000.000,00             500.000,00            500.000,00 

6 Spese per conto terzi e partite di giro        2.884.500,00        3.441.500,00          6.326.000,00          3.008.504,15         3.524.319,53 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE      12.967.031,25        7.454.920,00        20.421.951,25        14.873.462,11       14.850.100,79 

SALDO DI CASSA -                      -                      -                        201.842,21           93.854,56            

PREV.CASSAPREV.COMP.
TOTALE 

COMPETENZA

PREV.CASSA 

RESIDUI
titoli RESIDUI
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3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2019-2021 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

EQUILIBRI 
ECONOMICO-
FINANZIARIO 

  COMPETENZA 
ANNO 
2019 

COMPETENZA 
ANN
O 
2020 

COMPETENZA 
ANN
O 
2021 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
1.616.500,69 

   

 
(+)

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

(-) 0,00 0,00 0,00 

(+) 2.498.293,00 2.360.290,00 2.217.590,00 
 0,00 0,00 0,00 

(+)    

 
(-) 

 
2.376.775,00 

 
2.292.731,00 

 
2.141.100,00 

 
0,00 0,00 0,00 

 65.900,00 38.000,00 38.000,00 

(-)    

(-) 35.018,00 49.559,00 58.490,00 
 0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00 

 
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 
 
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 
 
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 

di cui 

- fondo pluriennale vincolato 

- fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 
 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui 

e prestiti obbligazionari 
- di cui per estinzione anticipata di prestiti 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 

e successive modifiche e rifinanziamenti) 

 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

 

 

 

 
86.500,00 

 
18.000,00 

 
18.000,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti (2) 

 
(+)

 
0,00 

  

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di 

(+) 0,00 0,00 0,00 

legge     

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

disposizioni di legge     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)

 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) 

O=G+H+I-L+M 

   

86.500,00 

 

18.000,00 

 

18.000,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

COMPETENZA 

ANNO 2021 

 
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

 
(+) 

 
0,00 

  

investimento (2)     

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 1.015.127,00 3.405.000,00 1.025.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti (-)    

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da     

amministrazioni pubbliche     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a (-) 0,00 0,00 0,00 
specifiche disposizioni di legge     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)    

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo (-)    

termine     

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di (-)    

attività finanziaria     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (+) 0,00 0,00 0,00 
in base a specifiche disposizioni di legge     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione (-) 0,00 0,00 0,00 
anticipata dei prestiti     

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.101.627,00 3.423.000,00 1.043.000,00 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 

 

   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-

V+E 

   

 
-86.500,00 

 

 
-18.000,00 

 

 
-18.000,00 

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine 

 
(+) 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo (+) 
termine  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di (+) 
attività finanziaria  

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo (-) 
termine  

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività (-) 
finanziarie  

    

EQUILIBRIO FINALE 

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

   
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
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Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

 
Equilibrio di parte corrente (O)   86.500,00 18.000,00 18.000,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di 
spese correnti (H) 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 

investimenti pluriennali 

  86.500,00 18.000,00 18.000,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla 

voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso 
dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il 
risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente. E' consentito l'utilizzo 
anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio (o la variazione di 
bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli 
investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza 
e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 
L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle 
non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero 
limitata a uno o più esercizi. 
È definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti 
nel tempo. 
Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non sia espressamente definiti 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
È opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci 
dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti. 
In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e 
devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 
Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e 
costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di 
investimento. (vedi punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2) 
Nel bilancio non sono previste nei primi tre titoli le entrate non ricorrenti.  
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5. Finanziamento della spesa del titolo II 

 
Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con il contributi di altre 
amministrazioni locali e centrali. 
Come indicato dal principio contabile applicato 4/2 

a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da: 
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di 

un’obbligazione giuridica perfezionata o, fino all’esercizio 2016,  l’autorizzazione 
all’indebitamento con legge regionale; 

• il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri 
allegato al bilancio di previsione.  

b) la copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso 
di gestione può essere costituita da una delle seguenti modalità alternative: 
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un 

obbligazione giuridica perfezionata; 
• da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte corrente  

rappresentato nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non 
superiore ai limiti previsti dal principio contabile generale della contabilità finanziaria. Tale 
limite identifica la quota della previsione del margine corrente di competenza che può 
considerarsi consolidata, e costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi futuri 
compresi nel bilancio di previsione.  

• la quota del margine corrente costituita da 50 % delle previsioni riguardanti l’incremento di 
gettito derivante dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla 
maggiorazione di oneri concessori e sanzioni, formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di 
previsione e non accertate negli ultimi tre esercizi rendicontati, al netto dell’eventuale relativo 
FCDE. Trattandosi di previsioni di nuove e maggiore entrate, tali risorse non sono comprese 
nella quota consolidata del margine corrente di cui al precedente punto; 

• la quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti della spesa corrente, realizzate 
nell’esercizio in corso e risultanti da un titolo giuridico perfezionato, non compresa nella quota 
del margine corrente consolidata. 

 
 

TREND 
STORICO 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

2016 
Rendiconto 

2017 
Rendiconto 

2018 
Stanziamento 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

2021 
Previsioni 

% 
scostam

ento 
colonna 

4 da 
colonna 

3 

 
 

Descrizione 
Tipologia/Catego
ria 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti 0,00 100.500,00 1.507.350,00 40.000,00 0,00 0,00 -97,346 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 129.239,69 1.187.859,90 4.673.269,43 845.127,00 3.380.000,00 1.000.000,00 -81,915 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

13.600,00 83.733,36 416.256,43 5.000,00 5.000,00 5.000,00 -98,798 % 

Altre entrate in conto capitale 11.257,99 18.656,98 18.000,00 25.000,00 20.000,00 20.000,00 38,888 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 154.097,68 1.390.750,24 6.614.875,86 915.127,00 3.405.000,00 1.025.000,00 -86,165 % 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

6. Verifica della coerenza interna 

Le previsioni per gli anni 2019-2021 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con 
il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei 
lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale, piano alienazioni e valorizzazione 
patrimonio immobiliare ecc.). 
 
6.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema 
dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011). 
 
6.2. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le 

previsioni 

 
6.2.1. Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del Decreto Legislativo n. 50/2016 è stato 
adottato dall’organo esecutivo quale allegato al Documento Unico di Programmazione. 
Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al comma 1, ai fini 
del loro completamento ovvero per l'individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche 
ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita 
o la demolizione. 
Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui 
valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro 
Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento nel 
bilancio di previsione 2017-2019 ed il crono programma dei pagamenti è compatibile con le previsioni 
di pagamenti del titolo II indicate nel bilancio di cassa. 
Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio dei lavori 
pubblici. 
 
6.2.2. Programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 449/1997 è 
l’atto che oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della dinamica 
retributiva ed occupazionale. 
Il fabbisogno di personale nel triennio 2019-2021, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per 
la spesa di personale; 
La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione del fabbisogno. 
 
7. Verifica della coerenza esterna 

 
7.1. Saldo di finanza pubblica 

Come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2016, i comuni, le province, le città metropolitane 
e le province autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto 
dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo 
di finanza pubblica. 
Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del 
comma 728 (patto regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale),731 e 732 deve essere non 
negativo. 
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A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili ai 
titoli 1, 2 e 3 dello schema di  bilancio ex D.Lgs 118/2011. 
Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta: 

 

 
EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENT

O DEL 

BILANCIO 

2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

COMPETENZA 

ANNO 2021 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata 
da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

A2) 
Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle quote finanziate 
da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00 

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 0,00 0,00 0,00 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 632.678,00 589.450,00 569.450,00 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 1.655.874,00 1.591.290,00 1.464.590,00 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 202.483,00 179.550,00 183.550,00 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 805.127,00 3.405.000,00 1.025.000,00 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (1) (+) 0,00 0,00 0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.369.517,00 2.292.731,00 2.141.100,00 

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 65.900,00 38.000,00 38.000,00 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-

H3-H4-H5) 

(-) 2.303.617,00 2.254.731,00 2.103.100,00 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (-) 991.627,00 3.423.000,00 1.043.000,00 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 
2020 quota finanziata da entrate finali) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-

I3-I4) 

(-) 991.627,00 3.423.000,00 1.043.000,00 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 
entrate finali) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) (-) 0,00 0,00 0,00 

N) 
EQUILIBRIO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA 

LEGGE N. 243/2012 (3) 

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 

 
918,00 87.559,00 96.490,00 

 

 

 

 



 
19 

 

VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNO 2019-2021 
 

A) ENTRATE CORRENTI  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2019-
2021, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio 
appresso riportate con l’indicazione di base appresa dalla Legge di bilancio 2019. 
 

Imposta municipale propria 

Il gettito, determinato sulla base: 
• dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 
• delle aliquote per l’anno 2019 invariate rispetto all’aliquota base ai sensi dei commi da 6 a 10 

dell’art. 13 D.L. n. 201 del 6/12/2011 e sulla base del regolamento del tributo  
è stato previsto in euro 190.000,00 Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni 
ICI/IMU di anni precedenti è previsto in euro 34.400,00. 
L’ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della Legge 27/12/2002 n. 289 a comunicare ai 
proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto. 
 

TASI  

L’ente ha previsto nel bilancio 2019, tra le entrate tributarie la somma di euro 100.000,00 per il tributo 
sui servizi indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art.1 della legge 147/2013,. 
L’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non supera i limiti prefissati dalla sola IMU per 
ciascuna tipologia di immobile come disposto dal comma 677 dell’art.1 della legge 147/2013. 
 
Addizionale comunale Irpef 

L’ente ha disposto la conferma/diminuzione dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 
2019, con applicazione nella misura dello 0,4 per cento. 
Il gettito è previsto in euro 56.000,00. 
 

TARI 

L’ente ha previsto nel bilancio 2019, la somma di euro 195.000,00, per la tassa sui rifiuti istituita con i 
commi da 641 a 668 dell’art.1 della legge 147/2013. 
La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del 
servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei 
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone il trattamento. 
Le modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio- ordinari (ovvero in 
base alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e 
alla tipologia di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti. 
La disciplina dell´applicazione del tributo sarà approvata con regolamento dal Consiglio comunale. 
 

T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche) 

Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in euro 10.000,00 
 
Trasferimenti correnti dallo Stato  

Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 
dell’Interno. 
 
Contributi per funzioni delegate dalla regione 

I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono specificatamente destinati per uguale importo nella 
spesa, come risulta dalla tabella prevista dal d.gs. 118/2011 riportante il quadro analitico delle spese per 
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funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, comma 
9, del TUEL. 
 
Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 

I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono specificatamente destinati per uguale importo 
nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal d.gs.118/2011 riportante il quadro analitico per 
funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate con fondi comunitari e internazionali. 
 
Proventi dei servizi pubblici 

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale è il 
seguente: 

 
Servizio ENTRATE 2019 USCITE 2019 % 

COPERTURA 

REFEZIONE SCOLASTICA 5.600,00 44.200,00 12,67% 
TRASPORTO SCOLASTICO 1.000,00 52.470,00 1,91% 
COLONIA MARINA 5.500,00 12.000,00 45,83% 
LAMPADE VOTIVE 14.500,00 15.250,00 95,08% 

 
Sulla base dei dati di cui sopra e tenuto conto del dato storico sulla parziale esigibilità delle rette e 
contribuzione per i servizi pubblici a domanda non è previsto nella spesa un fondo svalutazione crediti e 
parimenti il fondo crediti di dubbia esigibilità.  
 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2019 in: 
• euro 18.000,00 per le sanzioni ex art.208 comma 1 Cds; 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è previsto per euro 10.047,70. 
La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

• euro 9.000,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada; 
• euro 9.000,00 per spese generali di bilancio. 
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B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa. 
 

Previsioni dell'anno 
2019 

Previsioni dell'anno 
2020 

Previsioni dell'anno 
2021 

 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI 
SPESA 

 
Totale 

 
di cui non 
ricorrente 

 
Totale 

 
di cui non 
ricorrente 

 
Totale 

 
di cui non 
ricorrente 

 TITOLO 1 - Spese correnti       

101 Redditi da lavoro dipendente 553.233,00 0,00 542.600,00 0,00 429.600,00 0,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 46.954,00 0,00 47.160,00 0,00 39.460,00 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi 1.103.589,00 0,00 1.058.680,00 0,00 1.027.871,00 0,00 

104 Trasferimenti correnti 554.226,00 0,00 530.250,00 0,00 528.250,00 0,00 

105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

107 Interessi passivi 15.305,00 0,00 51.531,00 0,00 53.759,00 0,00 

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 13.000,00 0,00 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00 

110 Altre spese correnti 90.468,00 0,00 54.510,00 0,00 54.160,00 0,00 

100 Totale TITOLO 1 2.376.775,00 0,00 2.292.731,00 0,00 2.141.100,00 0,00 

  
TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

      

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.101.627,00 0,00 3.423.000,00 0,00 1.043.000,00 0,00 

203 Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

205 Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

200 Totale TITOLO 2 1.101.627,00 0,00 3.423.000,00 0,00 1.043.000,00 0,00 

  
TITOLO 3 - Spese per incremento attività 
finanziarie 

      

301 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

302 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

303 Concessione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

304 Altre spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

300 Totale TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  
TITOLO 4 - Rimborso Prestiti 

      

401 Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine 

35.018,00 0,00 49.559,00 0,00 58.490,00 0,00 

404 Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

405 Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400 Totale TITOLO 4 35.018,00 0,00 49.559,00 0,00 58.490,00 0,00 

  
TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto 

      

 tesoriere/cassiere       

501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

500.000,00 0,00 500.000,00 0,00 500.000,00 0,00 

500 Totale TITOLO 5 500.000,00 0,00 500.000,00 0,00 500.000,00 0,00 

 

701 
702 
700 

 
TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 
Uscite per partite di giro  
Uscite per conto terzi  
Totale TITOLO 7 

 
 
2.731.500,00 

710.000,00 

3.441.500,00 

 
 

0,00 

0,00 

0,00 

 
 
2.731.500,00 

710.000,00 

3.441.500,00 

 
 

0,00 

0,00 

0,00 

 
 
2.731.500,00 

710.000,00 

3.441.500,00 

 
 

0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE TITOLI 7.454.920,00 0,00 9.706.790,00 0,00 7.184.090,00 0,00 
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Spese di personale 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2019-2021, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

� dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato; 

� dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 

� dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013; 

 
La previsione per gli anni 2019, 2020 e 2021 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013 (o 
all’anno 2008 per gli enti che erano soggetti al patto) che era pari a euro 484.419,73. 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate 

per l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 

amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla 

lotta all’evasione, ecc..  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è 

stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione 

degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e 

accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2019-2021 è evidenziata nei prospetti che 
seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo 
degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie 
calcolate come di seguito specificato.  
I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli 
ultimi 5 esercizi, il metodo della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  
media dei rapporti annui); 
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 
fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa  
Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento 
non è stato previsto il FCDE 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse 
da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti 
di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale). 
Nel 2017 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è pari almeno al 55%, nel 2018 è pari almeno al 70%, nel 2019 è pari almeno all'85% di 
quello risultante dall’applicazione o e dal 2020 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero 
importo. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso nella missione 20 
programma 2, deve essere articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti. 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
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ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE 

CORRENTE 

 
Anno Stanziamento 

Accantonamento 

minimo dell'ente 

Accantonamento 

effettivo del'ente 
Metodo 

 

 
Codice Bilancio 

 
 

Descrizione 
 

2019 

2020 

2021 

 100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

 

2019 56.000,00 2.850,40 2.850,40 A 

2020 55.000,00 2.799,50 2.799,50  

1.01.01.16.001 ADDIZIONALE IRPEF COMUNALE 

2021 55.000,00 2.799,50 2.799,50  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.08.000 I.C.I. - IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.08.000 RECUPERO EVASIONE IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (ICI) 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 34.400,00 1.750,96 1.750,96 A 

2020 30.000,00 1.527,00 1.527,00  

1.01.01.08.002 RECUPERO ICI ANNI PREGRESSI 

2021 30.000,00 1.527,00 1.527,00  

2019 190.000,00 9.671,00 9.671,00 A 

2020 190.000,00 9.671,00 9.671,00  

1.01.01.06.001 I.M.U. - IMPOSTA MUNICIPALE UNICA 

2021 180.000,00 9.162,00 9.162,00  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.99.000 IMPOSTA UNICA COMUNALE - IUC 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 100.000,00 5.090,00 5.090,00 A 

2020 100.000,00 5.090,00 5.090,00  

1.01.01.76.001 TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI - TASI 

2021 90.000,00 4.581,00 4.581,00  

2019 195.000,00 9.925,50 9.925,50 A 

2020 195.000,00 9.925,50 9.925,50  

1.01.01.51.001 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

2021 195.000,00 9.925,50 9.925,50  

2019 38.107,00 1.939,65 1.939,65 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.76.001 TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI - TASI - ATTIVITA' DI 
ACCERTAMENTO 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 10.000,00 509,00 509,00 A 

2020 9.300,00 473,37 473,37  

1.01.01.52.001 TASSA PER L'OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI SPAZI E AREE 
PUBBLICHE 

2021 9.300,00 473,37 473,37  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.51.000 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 10.200,00 519,18 519,18 A 

2020 10.000,00 509,00 509,00  

1.01.01.52.001 RECUPERO EVASIONE TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 
URBANI 

2021 10.000,00 509,00 509,00  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

3.02.03.01.000 PROVENTI DA SANZIONI PER VIOL.LEGGI REGOL.E 
ORD.SINDACALI 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

3.02.02.01.000 PROVENTI CONTR.LI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE 
STRADALE -art. 208 , comma 1 C.d.S. - 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 11.500,00 3.916,90 3.916,90 A 

2020 12.000,00 4.087,20 4.087,20  

3.02.02.01.000 PROVENTI CONTRAV.LI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE 
(RUOLO COATTIVO) n.b. reiscrizioni residui 

2021 13.000,00 4.427,80 4.427,80  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

3.02.02.01.000 PROVENTI CONTR.LI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE 
STRADALE -art.142, comma 12/bis C.d.S. - 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 9.000,00 3.065,40 3.065,40 A 

2020 9.000,00 3.065,40 3.065,40  

3.02.02.01.000 PROVENTI CONTR.LI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE 
STRADALE -art. 208 , comma 1 C.d.S. - (VEDI CAPP. 533-534-
539-524-524/4-524/1-532/1) 

2021 9.000,00 3.065,40 3.065,40  

2019 9.000,00 3.065,40 3.065,40 A 

2020 9.000,00 3.065,40 3.065,40  

3.02.02.01.000 PROVENTI CONTR.LI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE 
STRADALE (fondi non vincolati) 

2021 9.000,00 3.065,40 3.065,40  

2019 0,00 0,00 0,00 A 3.02.02.01.000 PROVENTI DA SANZIONE ART. 39 L. 114/2014 (SANZIONI 
GARE) - U CAP. 1106 

2020 0,00 0,00 0,00  
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2021 0,00 0,00 0,00  

2019 0,00 0,00 0,00 A 

2020 0,00 0,00 0,00  

3.01.03.02.000 CANONI GESTIONE CENTRO TURISTICO POLIVALENTE 

2021 0,00 0,00 0,00  

2019 12.000,00 2.563,20 2.563,20 A 

2020 14.400,00 3.075,84 3.075,84  

3.01.03.02.000 LOCAZIONE CAPANNONI ZONA ARTIGIANALE 

2021 14.400,00 3.075,84 3.075,84  

2019 675.207,00 44.866,59 44.866,59  

2020 633.700,00 43.289,21 43.289,21  

TOTALE GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE 
ESAZIONE PARTE CORRENTE 

2021 614.700,00 42.611,81 42.611,81  
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Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 

per l’anno 2019 in euro 7.300,00 pari allo 0,30% delle spese correnti; 

per l’anno 2020 in euro 6.750,00 pari allo 0,30% delle spese correnti; 

per l’anno 2021 in euro 6.400,00 pari allo 0,30% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a euro  

1.101.627,00, per l’anno 2019 

3.423.000,00, per l’anno 2020 

1.043.000,00, per l’anno 2021 

è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come 
dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 

 
TREND 

STORICO 
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

2016 
Rendiconto 

2017 
Rendiconto 

2018 
Stanziamento 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

2021 
Previsioni 

% 
scostament
o colonna 4 
da colonna 

3 

 

 
Descrizione Tipologia/Categoria 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 398.360,22 1.202.348,62 5.450.804,25 1.101.627,00 3.423.000,00 1.043.000,00 -79,789 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 38.175,37 438.324,42 1.508.581,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 436.535,59 1.640.673,04 6.964.385,25 1.101.627,00 3.423.000,00 1.043.000,00 -84,181 % 

 

Limitazione acquisto immobili 

La spesa prevista per acquisto immobili rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma 138 della Legge 
24/12/2012 n.228. 

(Ai sensi del comma 1 ter dell'articolo 12 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, a decorrere dal 1º gennaio 2014 al fine di pervenire a risparmi di 

spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità interno, gli enti territoriali effettuano 

operazioni di acquisto di immobili solo: 

a) siano comprovate documentalmente l'indispensabilità e l'indilazionabilità attestate dal 

responsabile del procedimento; 

b) la congruità del prezzo sia attestata dall'Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese. 

c) delle predette operazioni sia data preventiva notizia, con l'indicazione del soggetto alienante e del 

prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell'ente.) 
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INDEBITAMENTO 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per 
gli anni 2019-2021 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL 
come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

 
 2019 2020 2021 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 

577.679,39 471.950,00 471.950,00

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 
1.679.198,1

4
509.090,00 478.790,00

3) Entrate extratributarie (titolo III) 263.525,79 172.120,00 165.120,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 

2.520.403,3

2

1.153.160,0

0
1.115.860,00

    
SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI    
Livello massimo di spesa annuale 201.632,27 92.252,80 89.268,80
 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
 
DISPONIBILITA’ RESIDUA 201.632,27 92.252,80 89.268,80

 


